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L’aula magna, impiegata per la didattica, convegni ed eventi

i corsi sul Diritto europeo dei 
contratti dei consumatori, sul 
Diritto dei contratti commer-
ciali internazionali, sul Diritto 
europeo della sicurezza dei 
prodotti, sul Diritto ambien-
tale dell’Unione europea o sul 
Diritto delle Americhe.
In secondo luogo, il diparti-
mento ha accresciuto la rete 
degli accordi di cooperazione 
con prestigiose Università stra-
niere, allargando le opportuni-
tà, per i propri studenti, di svol-
gere parte degli studi all’estero. 
Oltre ai tradizionali soggiorni 
di studio del programma Era-
smus, è ora possibile iscriversi 
a un corso di laurea “a doppio 
titolo”, organizzato in colla-
borazione con l’Università di 

■■■ UNIFE / La strategia didattica del Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara ha tre direttrici

Il nuovo giurista è transnazionale
Granada, che permette di con-
seguire nel contempo il titolo 
italiano di dottore magistrale 
in Giurisprudenza e il Grado 
en derecho spagnolo. Gli stu-
denti che intraprendano un 
percorso di studi particolar-
mente aperto all’internazio-
nalizzazione, frequentando 
gli insegnamenti ferraresi in 
lingua inglese e partecipando a 
esperienze di mobilità interna-
zionale, concorrono all’attribu-
zione di uno speciale diploma 
aggiuntivo al diploma di laurea 
(diploma della Ferrara School 
of Law), destinato ad accre-
scere nel mercato del lavoro 
la visibilità delle competenze 
acquisite. Infine, ai laureati 
che intendano proseguire gli 
studi seguendo un percorso di 
alta qualificazione scientifica, 
il dipartimento propone un 
corso di dottorato di ricerca in 
Diritto dell’Unione europea e 
ordinamenti nazionali, artico-
lato in una pluralità di curricu-
la, riguardanti tanto gli aspetti 
istituzionali dell’integrazione 
europea, quanto le specifiche 
politiche dell’Unione.

A partire dall’anno accademi-
co 2013-2014, diverrà infine 
operativo anche il nuovo corso 
di laurea triennale in Operato-
re dei servizi giuridici, profon-
damente riformato e intera-
mente riconcepito in funzione 
delle esigenze di competenze 
specialistiche recentemente 
emerse nella realtà economi-
co-sociale. Il corso intende do-
tare gli studenti di competenze 
in precisi ambiti della realtà 
economica e dell’attività delle 
pubbliche amministrazioni nei 
quali è particolarmente sentito 
il bisogno di conoscenze giuri-
diche settoriali qualificate, pre-
parando le tre distinte figure 
professionali di “esperto giu-
ridico immobiliare”, di “ope-
ratore di polizia” e di “esperto 
giuridico in materia di sicurez-
za del lavoro, ambientale e dei 
prodotti”. La formazione spe-
cialistica viene assicurata da 
tre pacchetti di insegnamenti 
settoriali omogenei e coor-
dinati, fra i quali lo studente 
potrà scegliere dopo aver ac-
quisito una vasta e completa 
formazione giuridica di base.

È sempre più internazionale anche l’offerta formativa dedicata alla giurisprudenza

Per proiettarsi efficacemen-
te verso i mercati stranieri, 

le imprese italiane hanno biso-
gno di dirigenti e professionisti 
capaci di affrontare con sicu-
rezza i problemi - anche giuri-
dici - suscitati dall’integrazione 
dei mercati e dalla globalizza-
zione degli scambi. Dal canto 
loro, anche la magistratura e 
la pubblica amministrazione 
devono poter contare su figure 
professionali nuove, dotate di 
competenze non più esclusi-
vamente nazionali e in grado 
di dialogare con le istituzioni 
europee e le corrispondenti 
autorità straniere.
A tal fine, negli ultimi anni 
il Dipartimento di Giuri-
sprudenza dell’Università di 
Ferrara ha messo in campo 
un’articolata strategia di in-
ternazionalizzazione della 
didattica, volta a soddisfare le 
esigenze di formazione del giu-
rista che si candidi a operare, 
in Italia o all’estero, in un con-
testo aperto e transnazionale. 
Tre sono le principali direttrici 
della nuova strategia. In primo 
luogo, agli studenti iscritti ai 
corsi di laurea magistrale in 
Giurisprudenza attivati nelle 
sedi di Ferrara e di Rovigo il 
dipartimento propone un de-

ciso ampliamento dell’offerta 
formativa tramite dodici inse-
gnamenti interamente impar-
titi in inglese, relativi a materie 
di forte interesse per il giurista 
“europeo” e “internazionale”, 
come International Taxation 
Law, European Private Law, 
Private International Law, In-
ternational Human Rights, 
European Criminal Law, In-
ternational Trade Law, Euro-
pean Company Law, European 
Labour Law. Corsi di inglese 
giuridico, a diversi livelli, con-
sentono agli studenti di mi-
gliorare la propria conoscenza 
della lingua e di familiarizzare 
con la terminologia speciali-
stica. Sempre nell’ambito dei 

corsi di laurea, il dipartimento 
ha accresciuto il numero degli 
insegnamenti impartiti in lin-
gua italiana nell’area interna-
zionalistica ed europea, come 

Il 27 settembre 
prende il via il 

nuovo Catalogo 
Corsi 2013-2014 
predisposto da Cisita 
Parma (www.cisita.
parma.it). 
Da oltre 25 anni 
l’ente di formazione 
dell’Unione Parmen-
se degli Industriali 
(Confindustria) e 
del Gruppo Imprese 
Artigiane (Confar-
tigianato) offre alle 
aziende servizi per 
lo sviluppo e la for-
mazione delle realtà 
parmensi.
L’attività spazia dai 
programmi d’af-
fiancamento per la 
realizzazione di per-
corsi formativi, co-
aching, tutoraggio, 
assistenza nell’analisi 
dei fabbisogni formativi ma 
anche corsi di aggiornamento 
e di specializzazione per di-
verse funzioni aziendali. 
La nuova offerta prevede per-
corsi per soddisfare in modo 
efficace dall’area amministra-
tiva allo sviluppo e organizza-
zione aziendale passando per 
i processi di internazionaliz-
zazione, di marketing e co-

Dal punto di vista ambien-
tale la produzione indu-

striale è condizionata dalle 
tematiche del risparmio delle 
risorse, dalla riduzione delle 
emissioni di gas serra (con i 
limiti stabiliti dal protocollo 
di Kyoto) e dalla qualità degli 
scarichi idrici. 
Con l’introduzione dell’Au-
torizzazione unica ambien-
tale in forza del d.p.r. 59 del 
13.03.2013, dopo il testo unico 
del d.lgs 152/2006 e le Auto-
rizzazioni integrate ambienta-
li (Aia), si completa il quadro 
dell’assetto normativo che 
individua le responsabilità in 
materia ambientale. Queste, 

I percorsi di formazione per aziende (anche finanziati con bandi) Lo studio Agri-eco:“Senza formazione grossi rischi e responsabilità”

Servizi e occasioni per crescere Con Aia e Aua in azienda non si scherza

municazione, vendite e molto 
altro ancora.
Per le sue attività Cisita Par-
ma ricorre anche a canali per 
la formazione finanziata, at-
traverso la ricerca e il moni-
toraggio continuo dei finan-
ziamenti per la formazione, 
l’assistenza nella formula-
zione e nella presentazione 
delle pratiche, la gestione 

dopo l’entrata in vigore del 
d.lgs 121/11 (recependo una 
serie di reati ambientali e di 
responsabilità amministrative 
pertinenti al d.lgs 231/01), so-
no sempre più forti e cogenti, 
coinvolgendo una serie di figu-
re in azienda e le stesse società. 
“Non da ultimo - nota lo stu-
dio Agri-eco - il quadro è ar-
ricchito dal ruolo delle certi-
ficazioni, soprattutto quelle di 
natura ambientale, che con-
corrono allo sviluppo di un 
modello di gestione e all’im-
plementazione delle procedu-
re di autocontrollo. La forma-
zione quindi - precisa lo studio 
Agri-eco - si sviluppa su diversi 

dei rapporti con gli 
enti finanziatori, il 
coordinamento, il 
monitoraggio e la 
rendicontazione dei 
progetti.
In particolare Cisita 
gestisce progetti fi-
nanziati dai fondi in-
terprofessionali Fon-
dimpresa: il fondo 
più importante del 
panorama nazionale 
con cui Cisita colla-
bora da sempre per 
sviluppare progetti. 
Questi hanno otte-
nuto il finanziamen-
to sia sul Conto di 
Sistema sia sul Conto 
Formazione, assicu-
randosi un costante 
aggiornamento e 
posizionandosi fra 
gli attori principali 
a livello nazionale 

nella gestione di tali finanzia-
menti. Allo stesso modo Cisi-
ta offre analoghi servizi anche 
nei confronti di Fondirigenti, 
fondo corrispondente a Fon-
dimpresa per la formazio-
ne specifica dei dirigenti, in 
un’ottica di costante aggior-
namento e sviluppo di nuo-
ve ed efficaci soluzioni per le 
aziende clienti.

filoni: gestioni rifiuti (eventua-
le controllo della tracciabilità 
Sistri), gestione sottoprodotti, 
scritture ambientali, procedi-
menti Aia e Aua, autorizza-
zioni settoriali (limitatamente 
a dove permangono), gestione 
autocontrolli, applicazione dei 
disposti autorizzativi”. 
Ciò  porta alla nascita della fi-
gura di responsabile ambienta-
le, che ha competenze tecniche 
e amministrative, attraverso 
due filoni principali. Il primo 
è la valorizzazione di risorse 
umane interne - specie nel ca-
so di grandi aziende - grazie 
a percorsi formativi anche di 
notevole profilo, come posso-
no essere quelli dei network 
ambientali ormai abbastanza 
diffusi nel nostro Paese. 
Il secondo filone è un iter di 
crescita professionale artico-
lato sull’accompagnamento  - 
attraverso incontri e attività a 
distanza - nel lavoro quotidia-
no in azienda. “Si tratta - sotto-
linea lo studio Agri-eco - di un 
percorso sicuramente di mag-
giore qualità, che porta a una 
personalizzazione dell’attività 
con benefici che scaturiscono 
dal confronto e crea un feed-
back positivo anche nel breve 
periodo, soprattutto nel caso 
delle Pmi”. 

■■■ CISITA PARMA / Al via l’offerta del nuovo Catalogo Corsi 2013-2014 ■■■ AgRI-ECo / Dal 1996 specialisti in tematiche ambientali per l’agro-industria
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Impiantistica dell’industria agro-alimentare: chi controlla davvero?


